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AL SERENISSIMO 

DON COSIMO MEDICI, 

GRAN. DVCA f IJlJ DI TOSCANA: 

Vnico« fuo Signore .* a3L 

Vando Vostr<'Altezza Serenissima 
nacque, non poteuanoi (noi felicifsiini Sta- 
ti riceuer maggior beoefitio, per la quiete,, 
e tranquilliti loro; onde ne inoltrarono al- 
legrezza, ricordeuole : Ed io, minimo fuo 
feruo> non potetti contenermi,di nò palefar 
con la penna, i mouimenti,. ed affetti delle 
, . , vifcere del cuore, componendo la prefente 
Canzone : non già, inuero* Poetico Poema* (checiò non haureL 
faputo , ne potuto fare in sì breu.' ora ) ma sì bene vera Mori* 
delle grandezze , e demeriti de gì' Inuittifsimi Auoio, e Padre 
fuo* di Qoriofa Memoria,; c de gl'altri Grandi, e Sublimi della 
lì dl A c, r Ioro P^"- Et ancora il ben'effere, e le grandezze 
che di V. Ai S, credeuami, e fpcraua. Che infinitamente ringra- 
zio L Altissimo^ Signore ,. che se deguato tanto; conferuar- 
mi invita, che habbia, potuto veder di Lei , quel ch'io ne difsi: 
E molto più godo di quello che allora fperai ; poiché vedo, 
eh Ella (i rende tale con la- Sua Real Benignità, e Prudenza, 
che rapifce i cuori di. chiunque può vederla , ed inchinarteli: 
E particolarmente hallo rapito alla fua dilettifsima Nobiltà Sa- 
u uu U r Cn Ì° gl1 f onccdutc ta °te grazie, e fauori, quanti Eli* 
habbia-efpoftì , e domandati all'Altezza Sua Sereni!*; Laonde 
perciò auuerra , che nella partita Sua di Siena , ne porterà feco. 
il mio cuore; e dì tutti i Sanefi , Tuoi fedelifsimi Serui, e Vaffalli. 
Degnifi,.la fupplico, di legger quella Canzone, (la quale ora ho 
riftampata, come allora4a compofi, e dedicai).che in ella cono- 
icera quant io bramo» che a degni concedere il Signor' looto 
ali Altezza Su*Serenifsima:. Alla quale riuercnte inchinandomi,, 
ili nuouo pregolcdal SiGNore aguméto di grazia,* esaltazione. 
Di Siena, il 3 i> d'Ottobre. 1611. 

Di. V, A« S.. 

Senio Vmilifs; 

Emilio > IVnnprrt 



AL SERENISSIMO 

DON FERDINANDO MEDICI, 

GRAN DVCA III. D[ TOSCANA-. 
Et alla Serenifìima <jran T)ucheJTa Cristiana 
di Lorena ,fua Conforta . 

Ù VE Luminari del Cielo 9 Screnifs. Gran DvC% 
e Serenissima Gran Dvche ssa, non folamete illu- 
flrano l'Emi fpero, con la lor chiari/sima luce;ma 
seruono altresì per far, che, invigorita la terra dal 
talor delT*no y e dalla frigidità deh" altro $ produ- 
ca, ne' luoghi domcflicif con l'ahtto ornano , frut- 
tuoftfsime piante, e pregiatifsimi liquori : nè fi sde- 
gnanO) in vn medefimo tempo, difauoreggiare V ari- 
ie parti feluaggie, non mai coltinate ; facendo iniforgere e flerpi , & ai- 
beri di varie fort h che pur' ancor 'cfsi, e frutti rendono, quantunque fai- 
natichi , t materia fomminiftrano à diueifi vft , e bi fogni . Bene, inuero 9 
si può ancor dire, che le VosrRE Serenissime Altezze fono duefplenden- 
tifsimi Lumi di queflo Secolo ; i quali fanno ricco il Mondo dei lor chia- 
rifiimo fplendore ;& in particolare i lor V affolli ; dando vigore à ciafcu- 
no , di produr lodevoli , e virtuofi frutti . Che marauiglia dunque , fe io 9 
tra i molti, e pregiatifsimi Spiriti loro V a falli, qnafi albero feluaggio, 
friuo dinatiua fertilità , e di maeftra mano, che m aiuti \folamente inui- 
goritodal fom?no,€ benigno lor valore ,• prendo ora ardimento di iafciar 
vedere , con l'occafione della giocondità, che ne apporta il lor TrhnogenitOf 
cotanto bramato da' Tofcani , la prefente C ancone -, altrettanto pouera 
d'ornamenti Toetici , quanto ricca ^affetto % edi verità . Supplico C Al- 
tezze loro Serenissime , ànon ifdegnarla ; poiché feco porta quel più, 
che dal donatore fi poteua : Che IDDIO Grandi fsimo le innalzi ad 
ogni più meritata felicità ; e le conferui ,per pubblico, e priuato bene 
de'fuoi Topoli, in lunga , e tranquilla vita» 
Di Siena , il n . di Maggio i 590. 

Di loro *siUeqce Sercnifsime 

Vmiitfs. Seruo 

Emilio Bonetti* 
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CANZONE 

Di Emilio Bonetti, 

NEL FELICISSIMO NATALE 
del Sereniss. Gran Principe, 
Primogenito del Serenifs.Don Ferdinando 

Medici GranDvca III. di Tofcana, 
E della Serenifs. GranDucheflTa Cristiana 
di Lorena , fua Confòrte : 

JlLLE LOI\p SEB^TilSS. ALTEZZE DEDICUTjI* 

A SAPIENZA Alterna, 

che regge 
E Cielo y e Foco > ed Aria, 

ed Acqua , e Terra 5 
'Benigna volge ogn y or le lur 
ci eterne 3 
Sur a l'Alme Juperne : 
Ed il fuo dolce , e caro amato gregge , 
^Attende ogni momento 5 e mai non erra : 
Com * or ben fi può dire ; 
Del Trofico antico lido 3 
Spieghi la Fama il grido 5 
Che'l Sommo qAmoi^ le manda, e fa fiorire 
Nouel gran Semideo , nouel gran Sire^ . 




Felice , altero , e fortunato giorno ; 

Ch'auànti i giorni pria tranquilli , e gai: 

O nouell' Alba , o memorabil gioia, 

Che dijìrugge ogni noia : 

Del Gran Cosmo l'età farà ritorno -, 

J^è fia Tofcana più carca di guai : 

¥01 che'l feme fecondo 

'Della oTkfEDicE^ prole 

( Quafi splendido Sole) 

'Rende fercno il del, tranquillo il Mondo, 

Ed ogni afflitto cor, lieto , e giocondo. 

È nato, è nato il Grand' Eroe Tofano-, 
E reca Tace,Jmor, Gioia, e ForteX^a 3 
E pace troua , fonema , ed amore, 
Nel fuo Gran (jemtore-, 
Qual moftra ogn'or ,col gejlo alto , e furano, 
Che filo -ad opre egregie ha l'alma auueX^a: 
E' Cuoi %eal penfieri 
■ Comparte ogni momento 
oAd altrui giùuamento: 
Treuede, e cura il mal, con fatti alteri; 
E fi forge atto à regger mille Imperi. 
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Quello Sublime , Jnuitto Fei^di i^d o 
T oflo eh 9 Si fu dal Gran QsVf of&n&M eletto 
%l de 9 Tofchi ,fcòlpìo , del Sacro Tejlo, 
¥)^£L Sic\oii frìtto e questo : 
Ed or , come pria impreffe, *vien lodando 
JJAlto z?Pfo toj^ del nouel "Pargoletto : 
E la fu a Gran Regina, 
Vie pu pregia , ed ammira $ 
Pofcia, che lieta mira 
V amato Figlio : £' l cor diuoto inchina, 
Al tok della gratta alta , e diurna. 

Jndi accolta in fe Jleffa , efyon preghiera y 
E con faggi penfier la lingua Jcioglie : 
Sichipn, c Donna fon ' io . di grand' alteX&a, 
In quejla fai baffél^a : 
Jld'è la fugace <vita lufnghiera, 
De 1 pregi, che 1 1 mondano 'ufo raccoglie: 
Pero , (e talor c 'aggio 5 
F ragli di fio m 1 'muoia 5 
Aia tofio il cor fe'n vola 
oAl vofiro alto , benigno , ar dotte raggio , 
Che follieua ogni flirto empio , e feluaggio. 

QSÌ Iti] 
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Quetto prìmier bramato Figlio , "veggio 
(tduuentar fiamme di terreno amore 
Al (fran Confort e mio > ch'oggi gli dona 
La fua T^eal Corona : 
Ond'io, SiGHOB^per lui, grafia <vi chteggio, 
Ch'ei pregi ogn'or Vojlro Diurno Onore $ 

vada tramando 
Ter quefio Laberinto, 
Oue Jmarrito , e vinto 
Riman l'huom folle 5 ma venga imitando 
. L'sAuolo Inuitto , e'I Tadre Ferdinando. 



E fe Cjoffreda > e gl'altri miei primi Auì, 
^Racquifiar, guerreggiando, ti Sacro Jmpero$ 
La doue , O mio Sighob^ giacefle e (f angue ^ 
Verfando Amore , e Sangue^ : 
Tal 9 Egli babbi a di lor gli affetti graui, 
Di cacciar d'indi il Harbar crudo , e fero : 
oAcciò che ornai ritorni 
Jl Setoloso Sacrato, 
Nel fuo primiero fiato 5 
Ch'mi,ìl Topol Fedel, regni, e foggi orni, 
E la Chiefa , el mio Figlio ferìadornu 
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0 Saggia S emide a, fc e fa dal Cielo 5 
A voi fi deue il titol Franco Regio, 
. Regina Crifiianifiima C*jsTi*tHyf 9 
Regina di Tofana-, 
Coronata di Fede , e Diuin \elo-, 
Ctnta di Nobiltà d'antico fregio 5 
D'alto fenno , e configlio 5 
In voi fi forge vnita 
Ogni virtù gradita 5 
Ornandone ti nouel candido Giglio, 
Gran SirJe' Tofchi , vnico vofiro Figlio. 

VeXzJtfe Tar goletto , oggi le Mufe 
Fanno inulto a fublimt, eletti Spirti, 
Che raccon t in l'egregie , alte memorie 5 
Con Toemi , ed I fior te , 
T>e gli oAui vofiri $ eh' eh ber fempre infufie 
Celefii grati e : 6 non d'alloro , ò mirti. 
Quaggiù fur coronati*, 
Ma d'or , di gemme , e d'ofiro 5 
Et or nel Sommo Chiofiro 
Viuon felici , tranquilli , e beati 5 
E S ani , e Santi fono , e fur nomati. 
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(ofimo, Piero > Lorenzo > e Giuliano 
Pur dell'amata Patria difenfori : 
0 netti dier legge al Mondo-, e furon tali, 
Che viuranno immortali: 
E Lione, e Clemente hebbero in mano 
Le Sacre Chi ani de* Diuin T efori: 
Quindi ambi fi mojlraro 
Veraci P attor Santi , 
"Della lor greggia amanti-, 
Poi che , con vero amor , fine ero , e rara, 
Italia fecer lieta , el Nome chiaro • 

<Del Magnanimo COSMO, Padre Inuitto 
Del woftro Genitor , fi e fi a e memoria : 
Chiamollo il fiero Str de gli oAffitcani , 
GwK. S^rio de' faisTi^Wi 
Doppo mi II 'anni, e mille, ancor fia /cristo 
Del Sublim' effer fm l'altera gloria: 
Ei , col valore egregio , 
(olmo d'alto fauere , 
Si fe amare , e temere : 
E'<vizJj>e to%ip hebbe fempre in diftregto, 
S'I ben ' oprare , e le njirtndi in pregio . 
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Ciro 3 Scipione sAcchille, ed altri , in guerra, 
Vin/er talora , e talor furori 'vinti : 
Quejìi <£W edi ci Eroi ( tu Italia il fai) 
Non fur 'vinti già mai : 
« J\Quoui zAlejfandri trionfaro in terra , 
S' a guerreggiar fur da ragione fyinti. 
Le (orone , e le Spoglie , 
Cb'Sfi andaro acquiHando-, 
Al Gran Sir FERDINANDO, 
Cingm l'Inuitta Chioma: ed Si le toglie-, 
E in voi, Figlio gentil, tutte l'accoglici . 

O felice , ò beata Etxj'KIoìì bor fei 
Uie più bella che mai , ricca, e gioioja : 
Qual Rondinella garrula , e leggiera , 
Rechi la Primauera : 
E pingi.e (pieghi, e mojlri i gran Trofei 
^Del tuo nouel Gran S ir, li et a, e pompo/a -, 
Chel fuo lucido raggio , 
I cuor gentili accende 5 
Si che ciafcun ne prende 
Baldanza 5 e canta , in Hil /onoro , e faggio, 
Lode al Hambin , che reca eterno Maggio. 



O ^faggio memorabile Alaggio aprico* 
Che con l'<vfato tuo fiorito appetto , 
Imperli , e udori i rugiadofi campi 5 
^Qoi più di gioia auampiì 
Ch'abbiam la tua vagherà, e'I Cielo amico, 
dell'apparir dell' Eroe ¥ or goletto 5 
'Per cui la bella Flou**, 
Gioiofa arde 5 e sfamila 5 
E S lEV^t fda ancilla 
Fefteggia > e Jpera anch' ella > che talora 
QueSiAlto Sir con lei faccia dimora. 

Ogni contrada Strufca inalzai y e canta 
Il punto , torà , il giorno > il mefe > e l'anno 
E elice , 'vago , auenturofò , e grato > 
Che'l (fran ^Medici e nato. 
Dell'antico sAlber fuo fublime Pianta . 
Or Francia, e i (fran L ob^hi dir potranno: 
La nofìra Alta faisTi^y^t 
Fa gir Etruria altera: 
L ' ècco de ' Tofchi : Altera , 
Rifponderalle: Quejìa Dea fòurana y 
Ha porto il Parto bramato à Tofcana. 

A quc- 
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<tA quefla S em ide a , nojtra Regina , 

Al fuo Gran Sire, al Figlio lor noueUo, 
. Erganfi Archi, Trofei, Statue, e Colofii} 
.7\(j? già mai fan rimofii 
] Dal Tempo : £ cornei Mondo bor fe k in chi- 

Così fegna : ne mai gli fa rubello : ( tia^ 
E del £jran F e *j> n^^ t^do 
Gli alti , e fublimi affari 
Ogni gran Rege impari: 
Ch'S^i, e l'Alta friftiana , IDDIO lodando, 
Vanno opre fante , egregie , ogn'or mofirando. 

*T eme , mentre gioifce Etrwria 5 e brama 5 
Ch'ai nuouo Eroe lo fame non ridda 
U^imica Forca , in giouenil bellel^a 5 
osVIa l'elirema wcchieX&a 
Lo rechi al Citi, ricco d'eterna fama: 
Onde gioia , e timor feco s annida 5 
Ed affetti, e parole 

\ Spiega al 'D.atok di *vita y 

Che le conceda aita^ 
E viua , e regni , e imperi la fua Trote^ 

I Sin do ne nafce ,* fi ripone il Sole^ . 



t4 

Leggiadre ^Qnfe , e TafioreUi Amanti , \ 
Ch'auicenda cantate i vofiri amori $ ! 
Cantate, bor vie più lieti in felue , e inbofchi, 
Viru il (jz^'K i>£' Toschi-. ; 
E in vece di rubin y per le , e diamanti, \ 
Prendete fiondi e fior d'Arabi odori $ " j 

HTefiendone ghirlande 
Al /ho bel J\(*ome intorno: 
E in quejìo altero* giorno; 

Celebrate- il Nat al , ch'ornai- fi Spande, j 
Di qutft' Sroe fàmojo , al Àlbndo C randcj. 

Spirin Eura,Fauonio; e ' Z effir vaghi, \ 
oAura Jòaue all' alta. Eir.uria. intorno: 
(^erere, e Tracco gl'anni ancor* ferem. , | 
€ P s echin d'Ambrofia. pieni ;. 

Che Francia , Italia, ci Alondo ogn'or sap- ; 

DeU'EtruJco: real, dolce foggior no,, (paghi , 

Chel filo) Cj^'K D ve e.s dalle ] 

Onde venga nomata 1 j 

U\AGU EtK^K 1 ^ U t** TU:: 

E rìfuoni* ogni monte, ed ogni valle , ] 
LonEfy Medici* S^y^iu^ e PUi^le, P^lle. 



Cantori, fe ben tu fei di baffo Jlilei 
Spiega pur lieta il 'volo 
Da t<vno à l'altro Polo : 
E fi tu fei bi affiata 5 
Conferiti: E fa rifpojìa, in atto *vm)le: 
Che ben fai , che non inerti effer pregiata : 
(zPkfa ne <uai carca di nobil defire 5 
y*Qun%ia, eh' è nato il Trofeo Regio Sircu . 
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